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I nuovi metodi di studio delle acque sotterranee 

Frn &@i albori della civiltà l'idea di poter seguire l'ignoto percorso 
delk acque che si habissano nei misteriosi meandri sottemmei deve aver 
&tratto Ie popolazioni residenti neìie zone Wiche. L'imposs%ilhà pratica 
&i aver informazioni su cib che aweniva dell'acqw sparita ne1 sotto~ual~, 
nor: poteva non eccitare la Xantasia degli uomini, creando leggende e super- 
stizioni. 

L'A~heronte (poi Macropow~) fiume carsico della Grecia, wa suppo- 
sto fluire fino =ii'A.de, taato che nel regno degli inferi pih che il fuoc~  si 
suriponeva esistere l'acqua: fiumi sotterranei più o mem impetuosi suddi- 
videvano il regno dei morti, bverosimiii legami poneva poi la leggenda tra 
le risorgive di acque sotterranee s i fiumi superfiW. Il nostro limavo era 
ritenuta in cgmunicazione, quale vero e proprio ramo defluente, con il lon- 
tanissimo Tstro (i1 Danubio) che deIimitava l%llora mondo civile dalle pia- 
nure deU'Est, visitate solo da@ Argonauti nel loro viaggio verso la CoIchide. 
Gli Argonauti stessi, nei h viaggio di ritorno dalk Colchide, avrebbero 
percorso YIstro e iI Timavo giungendo aile ri~òrgkve di S. Giovanni di Tuba. 
L'eroe gwco Diomede, reduce dei Troia, sbarcb presso Ie sacre fanti, fondando, 
un Tempio e un aiievamenro dì cawii; qui avrebbe adarato i Dioscuri in 
omaggio all'antica impresa degli Arpnauti, 

Agli albori della Storia, tramontata la paIeacivilt8 dei casteUieri, i3 nostro 
Cwso doveva apparire regione strana e aw0lTa nel mistero a& abitatori dei 
pritni centri costieri: immense foreste percorse da acque iwbolente chz qua 
e 18 sparivano in voragini inviohte ; laghi periodici che ora venivano inghiot- 
titi, come per opera di chissh quale forza sopmpiurale, ora si rigenemvano 
pur improvvisi afnussi di acque scaturenti d d e  rocce. Lentamente, col pm- 
gredire della civiltA C delle conoscenze umane questi fenomeni meravigliosi, 
che prima iafldvana culla superstizione e su il^ Iegenda, hanno cominciato 
a suscitare l'interesse scientifico di chi, per ragioni ambientali, era costretto 
ad as~istem.i. Trieste h il centro delle nuove discipline: Ia paroìa c ~ i s r n a  
deriva dal Carso di Trieste in omaggio e ricon~seimento a questa p* culla 
dr studi di fenomeni ipogei; di studi particolamente attivi in passato quan- 
do, in p%o periado di ricerca positivistica, Trieste veme a twva~si anche 
economicamente al centro di un vastissimo territorio tutto interessato 
da que~ i  fenomeni: il Carso, I' Istrirt, la Liburnia, la Dalmaxi, la Bosnia. 

I primi tentativi di ricerca dei percorsi sotterranei, con particolare ri- 
guardo al problema del Timavo, venivano impostat,i a Trieste. Con Ie magi- 
strali opere del Bwgm e del m e u s  vemero portati contributi decisivi almh 
soluzione di questi problemi. 


















